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Verso la fine della primavera è stato concordato un programma di co-
creazione per il Comune di Sønderborg. Tutti erano ben consapevoli che il
calendario non era ideale perché era programmato durante le vacanze
estive, nonostante ciò un totale di 25 partecipanti si sono iscritti al corso a
giugno e 20 si sono presentati per la giornata di formazione.

Il corso è stato organizzato con una serie di presentazioni e una parte più
pratica, in cui sono stati svolti piccoli esercizi e ciascun partecipante ha
parlato delle proprie esperienze e della futura implementazione di progetti
basati sui principi di co-creazione.

Il primo giorno si è concluso con i partecipanti che hanno elaborato alcuni
progetti basati sul pensiero di co-creazione che potevano essere
implementati nella loro vita professionale. L'idea era che i partecipanti
avrebbero avviato un processo di co-creazione durante le vacanze estive,
da presentare poi alla Direzione del Comune. È stato concordato che i
partecipanti avrebbero potuto contattare i due formatori durante le
vacanze estive, se necessario.
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Il giorno di follow-up si è tenuto subito dopo la fine
delle vacanze estive a metà agosto. La giornata è
stata convocata un po' in ritardo, ma si sono
presentati 10 partecipanti, tutti con un progetto in cui
avevano espresso idee concrete sulle iniziative.
Questa sessione è stata utilizzata principalmente per
rivedere i progetti dei partecipanti e preparare i
progetti da presentare alla direzione del dipartimento
alla fine di settembre.

C'era una buona atmosfera in classe e sono state
fornite idee per l'uso di modelli e materiali concreti
durante la revisione delle singole iniziative. Ai
partecipanti è stato nuovamente detto che i formatori
erano disponibili per consigli e indicazioni, se
necessario.

Il giorno della presentazione, i 10 partecipanti e i
formatori hanno iniziato un'ora e mezza prima della
presentazione vera e propria per esaminare le singole
presentazioni e dedicarsi agli aspetti pratici. La
presentazione in sé è andata molto bene. La direzione
è stata molto soddisfatta e interessata ai vari
progetti. I partecipanti hanno anche avuto
l'opportunità di esprimere la loro frustrazione per il
modo in cui il corso è stato annunciato dal Comune, e
la direzione ha spiegato come si intendeva procedere
con l’approccio di co-creazione. C'è stato un breve
dibattito tra la direzione e i dipendenti su come
lavorare per diffondere l'idea di co-creazione sul
posto di lavoro.

È stato concordato un nuovo incontro all'inizio del
2025, in cui il dipartimento continuerà a lavorare con
le idee e i progetti che il corso ha prodotto.

Come formatori, abbiamo registrato una buona atmosfera
tra i partecipanti e siamo rimasti sorpresi dal fatto che la
valutazione non sia stata così inequivocabilmente buona
come ci aspettavamo. In seguito, abbiamo avuto
l'opportunità di parlare un po' più approfonditamente con
alcuni dei partecipanti, che ci hanno detto che c'era una
grande differenza nei prerequisiti con cui i partecipanti si
sono presentati.

Alcuni non avevano quasi nessuna conoscenza della co-
creazione, mentre altri avevano una conoscenza ed
esperienza approfondite con l'argomento. Ciò significava
che alcuni ritenevano che la formazione fosse troppo facile
e altri che fosse troppo difficile e astratta. Un altro
problema era il lasso di tempo molto breve che era stato
dato ai partecipanti per prepararsi a partecipare. Molti
partecipanti non avevano ricevuto un'introduzione a ciò a
cui avrebbero partecipato, il che per alcuni significava una
frustrazione nell'essere "tolti" dai loro compiti quotidiani.
Avevano anche dubbi su cosa avrebbe portato il progetto e
se il Comune avrebbe dato seguito all’esperienza

Nessuno ha contattato gli insegnanti durante le vacanze
estive ed è stato concordato di convocare gli allievi ad una
giornata formativa a Sønderborg, dove poter verificare lo
stato dei singoli progetti.



La seconda edizione britannica del corso si è conclusa
all'inizio di ottobre 2024 con due sessioni "pratiche" in cui i
co-creatori hanno potuto utilizzare le loro nuove
conoscenze applicandole ad attività di co-creazione nella
vita reale, volte a co-creare un gruppo di ex studenti per
mantenere tutti connessi dopo la fine del corso.

Quest'anno, l’edizione britannica comprendeva 39 co-
creatori distribuiti in due diverse modalità di erogazione:
ibrida (come l'anno scorso) e 100% online.
L'aggiunta della modalità completamente online ci ha
permesso di essere più inclusivi con i partecipanti al corso e
abbiamo avuto persone provenienti da Irlanda, Indonesia,
Ghana e Australia!

Ora stiamo iniziando a esaminare i dati della valutazione
per vedere quali cambiamenti possiamo apportare per
formare la nostra versione "finale" del corso al termine del
progetto finanziato.

Nel frattempo ecco alcuni dei feedback più
importanti:

"Sinceramente, ho pensato che sia stato uno dei
workshop più coinvolgenti a cui abbia mai partecipato.
Le attività erano inclusive, tutti hanno avuto la
possibilità di ascoltare e dire la loro. In questo momento,
onestamente, non riesco a pensare a nessun
miglioramento". 

"Le attività pratiche sono state brillanti, davvero
divertenti, coinvolgenti e, cosa più importante, ci hanno
insegnato ciò che volevamo sapere sulla co-creazione
mentre co-creavamo noi stessi. Un sacco di risate da
parte di tutti. L'attività LEGO è stata molto divertente e
ha fatto emergere la creatività di tutti!" 

"Grazie per un corso davvero piacevole. Il modulo online
era pieno di informazioni davvero utili a cui farò
riferimento."  

"Mi è piaciuto molto avere l'opportunità di lavorare con
tutti nel gruppo: la discussione è stata vivace e
interessante e ho sentito che c'era un alto livello di
collegialità promosso in un lasso di tempo relativamente
breve"  

AGGIORNAMENTI DAL
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La sfida della co-valutazione che coinvolge adulti
e bambini. Utilizzando il modello della co-creazione,
gli insegnanti, in quanto facilitatori dei processi di
co-creazione nei loro contesti professionali, hanno
iniziato a preparare i loro interventi. Con il gruppo di
co-creazione iniziale, tutti gli asili e le scuole
coinvolte sono stati in grado di mettere in atto i loro
progetti di co-creazione che sono ancora in fase di
sviluppo.

La sfida della pratica collaborativa, la riflessione sul
contesto e l'innovazione. Per promuovere l'integrazione
tra teoria e pratica, si sono tenute due giornate di attività
pratiche di co-creazione presso l'Università di Minho.
L'attività delle carte stimolo, l'attività del reportage
fotografico, l'attività dei post-it, i sei cappelli per pensare e
l’acquario per pesci sono state alcune attività progettate
per identificare le esigenze, formulare in modo
collaborativo il problema e identificare le risorse
necessarie.

Per aiutare i partecipanti a sentirsi sicuri di sé
nell'implementazione delle fasi di co-progettazione e co-
affinamento, che includono la risoluzione collaborativa dei
problemi, azioni di co-progettazione per implementare
soluzioni e co-produzione e perfezionamento del
prototipo, sono state proposte diverse attività. L'attività
che ha avuto più successo è stata ancora una volta il LEGO.

AGGIORNAMENTI DAL
PORTOGALLO
La sfida di usare il modello pedagogico della flipped
classroom (“classe rovesciata”) nella co-creazione. Nel
perfezionare il corso CCW di 25 ore, i 17 educatori e
insegnanti di scuola materna coinvolti, provenienti da
cinque diverse istituzioni, sono stati invitati a usare il
modello pedagogico della flipped classroom. Questo
modello li ha invitati a preparare la parte teorica del corso
fuori dalla classe, organizzati in comunità di pratica nelle
loro scuole, basati su videoconferenze, con successiva
condivisione dei loro apprendimenti in sessioni di chat.

Sono stati avviati diversi progetti: come coinvolgere gli
studenti in attività fisica regolare; migliorare
l'architettura degli spazi scolastici; migliorare lo stagno
pedagogico della scuola per promuovere il benessere
dei bambini nello spazio esterno; migliorare le
relazioni interpersonali tra bambini e, bambini e adulti;
promuovere abilità multisensoriali che forniscano
conforto e benessere ai bambini. Tutti i partecipanti al
corso hanno concordato che è molto importante
valutare la co-creazione durante tutto il processo e che
i co-creatori dovrebbero decidere insieme dall'inizio
come co-valutare la co-creazione, includere una co-
valutazione formativa durante tutto il processo alla
fine di una serie di attività per consentire uno sviluppo
iterativo ed eseguire una co-valutazione quando
vengono raggiunte gli obiettivi finali. La grande sfida è
stata decidere come coinvolgere i bambini tra i 4 e i 6
anni. Ci siamo riusciti con l'attività Carroussel e stiamo
raccogliendo i dati.



La formazione riflessiva ha già realizzato due sessioni
aggiuntive e, alla fine della terza, è stata dichiarata una
priorità: difficoltà nel mantenere la coerenza nelle strategie
dal momento in cui vengono definite fino a quando non
vengono pienamente realizzate nelle routine quotidiane
(ad esempio studiare, usare i telefoni cellulari, organizzare
il proprio spazio e i propri effetti personali). La co-
creazione della soluzione è stata guidata dalle seguenti
domande: cosa accadrà realmente? Chi farà cosa? Quando
verrà fatto? Ogni partecipante ha scritto le proprie
proposte per le diverse domande o passaggi.

Durante queste sessioni di formazione, sono state
identificate esigenze reali dal gruppo di tirocinanti, con un
serio impegno nella ricerca di una soluzione efficiente,
seguendo i 3Cos e i sei principi della creazione. Il lavoro
prosegue dando ottimi risultati.

Una nuova formazione CCW2 in una residenza
assistenziale portoghese

Negli ultimi mesi del progetto, un nuovo corso di
formazione si è svolto tra ottobre e novembre 2024 in una
residenza assistita nella città di Braga, in Portogallo. Fin
dalla sua origine, più di 130 anni fa, questa residenza ha
accolto ragazzi dall'infanzia alla fine dell'adolescenza,
rafforzandoli durante la loro crescita, promuovendo la
loro autonomia e preparandoli al lavoro. La direzione e
tutto lo staff della residenza mirano a fornire ottime
condizioni di accoglienza, per quanto riguarda le stanze, i
momenti e gli spazi di studio, il cibo, le attività, la
dimensione affettiva, con una particolare attenzione alla
salute e al benessere.

La residenza ha inoltre adattato un'ala per ricevere
adolescenti rifugiati, sia maschi che femmine. Questa ala è
chiamata assistenza residenziale specializzata.
Lo staff comprende educatori, psicologi, sociologi,
assistenti sociali, insegnanti, volontari, nonché addetti alla
cucina, alle pulizie e alla lavanderia. Tutti questi caregiver
interagiscono quotidianamente con i bambini e gli
adolescenti e tutti conoscono molto bene i loro bisogni e
comportamenti. Data la diversità e le vulnerabilità dei
bambini e degli adolescenti, si tratta di un lavoro
impegnativo in cui il benessere è stato oggetto di
discussione. Pertanto, questa formazione è emersa in un
momento cruciale ed è stata molto tempestiva.

Per avviare il corso di formazione, abbiamo organizzato
un incontro precedente con i responsabili di ogni sezione
dell'assistenza residenziale e definito il programma di
formazione. Il gruppo che partecipa alla formazione CCW
comprende 25 partecipanti, molto attenti nell'analisi dei
bisogni e nella co-creazione del benessere.

Nella prima sessione di formazione, il team ha identificato
il benessere come priorità, evidenziando la comunicazione
come uno dei principali fattori che lo influenzano.
Considerando il concetto di co-creazione e le tre “CO”, i
partecipanti si sono impegnati non solo nell'identificazione
del problema ma anche in suggerimenti co-creati.
Gli esercizi sono stati svolti utilizzando Post-it, in rosa per
"l'identificazione del problema" e in blu per le "soluzioni
da co-creare".



Per le attività di co-valutazione i partecipanti sono
stati divisi in 2 gruppi, ognuno dei quali ha
sperimentato una specifica metodologia di co-
valutazione.
Il primo gruppo ha lavorato sulle motivazioni. I
partecipanti sono stati divisi in 3 piccoli gruppi. Ogni
sottogruppo ha riflettuto sulle motivazioni che
possono incoraggiare una persona a partecipare ad
attività di co-creazione. In una seconda fase, i
partecipanti, tutti insieme, hanno discusso le
motivazioni e identificato quelle principali.
L'altro gruppo ha lavorato sulla co-valutazione
sommativa e formativa con il metodo "Caroussel".
Lavorando in gruppi più piccoli, i partecipanti hanno
riflettuto su come includere la co-valutazione
formativa e sommativa durante il processo di co-
(definizione, progettazione o perfezionamento).

Nel complesso, i partecipanti hanno dato feedback
molto positivi sulla loro partecipazione. Ecco alcuni
dei loro pensieri sulle cose più importanti che hanno
imparato:

La bellezza del lavoro di squadra
L'importanza dell'umorismo
Visione creativa, pensare fuori dagli schemi
Gestione creativa dei conflitti
Lavorare con colleghi di LeGO che non avevo mai
incontrato prima

LE NEWS DALL’ITALIA

L'organizzazione di questa seconda edizione è partita
dall'analisi dei punti di forza e di debolezza della prima
edizione, conclusasi a novembre 2023.
In questo processo di riflessione sono stati fondamentali i
feedback dei partecipanti e dei formatori raccolti sia
tramite questionari sia tramite scambi diretti.

Il nuovo programma, sviluppato tra maggio e
settembre 2024, ha coinvolto un gruppo di 38 persone
tra educatori, assistenti sociali, psicologi e coordinatori
di progetto che lavorano presso LeGO. Il nuovo
programma è stato composto da due corsi, ciascuno
focalizzato su alcuni aspetti specifici della co-creazione e
rivolto a un pubblico specifico. Ogni corso era composto da
4 o 5 incontri.

Il corso 1 si è concentrato su Co-design e Design thinking,
nell'ambito dei servizi rivolti a bambini e famiglie
vulnerabili.
Il corso 2 si è concentrato sulle competenze per la Co-
Creazione (ascolto attivo, emozioni, creatività, gestione dei
conflitti, partecipazione) e su come implementare la co-
creazione nel lavoro con gli adolescenti.

I due corsi hanno condiviso la prima sessione
(Introduzione alla co-creazione, l'approccio dei tre co) e
l'ultima. L’incontro finale è stato diviso in 3 parti:
Parte 1 - condivisione di riflessioni sul corso (pensieri sul
processo di co-creazione, emozioni provate, competenze
acquisite);
Parte 2 - la co-valutazione;
Parte 3 - attività finale basata sui lego: come vediamo la
co-creazione ora?


